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Mia adorata Ebe
io ti mangerò

Il carteggio ad alto tasso di erotismo, e finora inedito, tra Manganelli
e l'ex partigiana Flamini svela non solo la passione che li univa

ma anche la grande bottega letteraria di uno scrittore inclassificabile
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di Piero Melati

n amore goloso.
Viene il dubbio
che gran parte
del mistero di
uno dei più gran-
di autori del No-
vecento sia rac-

chiuso in questa folgorante sta-
gione del 1960, quando un quasi
quarantenne che aveva già alle
spalle la guerra partigiana, un
matrimonio, una figlia (Lietta, og-
gi sua biografa), il legame con Al-
da Merini e l'inizio di un lungo la-
voro editoriale ma non era an-
cora uno scrittore all'improvvi-
so incontra la sua «anima carna-
le». Una stagione all'inferno, ma
al contrario. Stavolta il demone
che per sempre lo dominerà si
chiama Eros.
«Sono un mandrillo con gli oc-

chiali» dirà di se stesso Giorgio
Manganelli. Oggi questo cruciale
spaccato di vita viene rivelato dal
carteggio tra lo scrittore e l'intel-
lettuale romana, partigiana e azio-
nista Ebe Flamini (Mia anima car-
nale. Lettere a Ebe, Sellerio, a cura
di Salvatore Silvano Nigro). Sono
epistole che rivelano l'animo uma-
no nella sua nudità. Non solo: in
molte, sottolinea il curatore, si
spalanca la bottega dell'artista. Si
tratta di vere prove d'autore per
l'imminente Hilarotragoedia, pri-
mo capolavoro ed esordio «in stile
tardo» del 1964. «Verbolerie man-

ganelliane» le definisce Nigro.
Il Manga è un geroglifico. Ogni

volta che credi di averlo interpre-
tato, ti sconcerta. Così in lettera-
tura come nella biografia. «Cara
la mia cotogna, tu mi sembri un
morbido, sugoso frutto autunna-
le... quei frutti deliziosi, voluttuo-
si, goccianti zuccheri interiori,
che hanno una lunga, afra e laz-
za (acerbetta) adolescenza, quan-
do erano piccoli e duri, e legava-
no i denti. Ora sei nespola, ana-
nasso, pompelmo e cotugna. E io
ti voglio mangiare, ammannita
sul desco delle tue lenzuola» gli
scriveva lui. E lei rispondeva: «Al
tuo ritorno... potrai venire a gu-
stare la tua cotogna sul desco del-
le lenzuola nella usata stanza. Ti
attendo, mio caro, e ti desidero
tanto e intensamente... desidero
riaverti accanto per essere ad-
dentata come polpa e stringerti
tra le braccia».

Gli inizi furono in salita. Manga-
nelli ha 38 anni, Ebe 43. Si cono-
scono nella villa "La Rufola" di
Sorrento di Giuliana Benzoni.
Quindici anni dopo la guerra, il
Paese è animato da movimenti
che hanno rispolverato l'utopia ri-
sorgimentale, ritenendo giunto il
momento «dopo l'Italia di fare fi-
nalmente anche gli italiani». Il
gruppo di Collaborazione Civica,
nel quale Ebe lavora, è uno di que-
sti. Manganelli, in quelle riunioni,
è frastornato: si sente dentro un

quadro di Chagall, come se il pro-
vocante capolavoro L'origine del
mondo di Gustave Courbet fosse
esposto «nell'aria visionaria di
un'aula scolastica, accecando le
pareti». Inizia a scriverle lettere
prudenti, ma poi sarà la stessa
Ebe a invitarlo a piantarla con «in-
chini e salamalecchi». Lui, allora,
si lascia andare alla «relazione ra-
pinosa» e ammette: «Sono avvi-
luppato in brodi bollenti». Poi san-
cisce: «Ebe è anima di cerva».

Il cacciatore è stato catturato.
Per giunta, in quei mesi, Manga è
in analisi. Ha appena seguito il
consiglio della poetessa Cristina
Campo di rivolgersi allo psicotera-
peuta tedesco Ernst Bernhard,
che avrà in cura anche Natalia
Ginzburg e Federico Fellini. Bern-
hard è un professionista singola-
re: amico dell'orientalista Giusep-
pe Tucci, nello studio romano di
via Gregoriana non disdegna di
consultare l'oracolo cinese degli
I-Ching. Ma la terapia funziona. In
una lettera del 23 maggio 1961
Manganelli confessa a Ebe «il
complesso della Grande Madre»:
«Non sono padrone di me, lo sarò
mai? Voglio essere libero, essere
me stesso, non crollare davanti ai
miserabili miti della mia infanzia.
Vattene, sventurato Edipo». E
scrive: «Non una divinità sia Ebe,
ma una donna... un nome brevissi-
mo e colmo d'indugio... è carnal-
mente il nome di un corpo, del
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corpo di Ebe, che è amore e violen-
za, è caverna, e gorgo, e fosfore-
scenza, è geometria ed è foglia, è
l'aprirsi nell'aria di una voragine
precipitosa e mansueta».
Negli anni '70, quelli dei viaggi

in Africa, Malesia, Filippine, Ebe
diventa «una Penelope più fortu-
nata, poiché riceve i messaggi
dell'errante». Qui, «in deliri alla
Poe», lo scrittore scopre un mon-
do «preistorico e preumano, de-
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Sono lettere
che scoprono l'animo
umano nella sua
nudità. Si tratta

di vere prove d'autore
per l'imminente
"Hilarotragoedia"

posito di angosce, di orrori e di in-
credibili splendori» che costitui-
sce tuttora la sua attualità. E pre-
conizza l'avvento di una nuova
specie di «recensione recitante»
dei libri, in luogo dell'abituale pro-
sa accademica.
Ma nell'agosto del 1973 Ebe rive-

la nel diario l'inizio di una relazio-
ne con Viola Papetti. «Tra Giorgio
e Ebe si apre un abisso» sottoli-
nea Nigro. Le lettere si interrom-

pono per sempre. Da allora solo
cartoline. Ma non finisce qui:
Manganelli avrà una relazione
con la stessa Viola. Racconta Ni-
gro: «Ci furono anche altre aman-
ti, l'ultima la traduttrice tedesca.
Al funerale nel '90 partecipò un
esercito di donne, tutte in nero,
ciascuna sentendosi vedova. Ma
la sua Penelope e la sua Circe re-
stò per sempre Ebe».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

\Iia adorata I sbe.
io ti mangerò

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

11-02-2023
17

0
9
8
1
5
7

Settimanale

Sellerio



Insieme
Giorgio Manganelli, Ebe Flamini e Augusto Frassineti a Roma, quando Manganelli faceva parte

del Comitato di Collaborazione Civica. La foto è tratta dal libro Album fotografico di Giorgio Manganelli.
Racconto biografico di Lietta Manganelli (a cura di Ermanno Cavazzoni, Quodlibet 2010), dove la figlia

Lietta ricorda: "Con Ebe ha avuto una relazione che è durata trent'anni, abitando in case separate, ma mio
padre non era una persona fedele; lei aveva un ruolo nettamente materno, quella che fa le cose al posto suo"
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